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PNRR M2C4-I4.1 
“INVESTIMENTI IN INFRASTRUTTURE IDRICHE PRIMARIE PER LA 

SICUREZZA DELL'APPROVVIGIONAMENTO IDRICO” 
 

LAVORI DI REALIZZAZIONE  
DELL’ACQUEDOTTO DELLA VALLE ORCO (int. n. 3199) 

(Rif. APP_80/2022) 
 

Scadenza presentazione offerte: 14/02/2023 ore 16,00 
 

Risposte ai quesiti di interesse generale 

 

Termine ultimo richiesta chiarimenti: 06/02/2023             

 

 
 

Quesito n. 1   
 

Domanda: alla pagina 35/71 del disciplinare di gara – Offerta tecnica - punto 2.2.2 Elemento 3 - 
Piano di gestione della viabilità” viene indicato "... il concorrente dovrà produrre una relazione 
composta da massimo 10 facciate (formato A4), eventualmente corredata da schemi grafici e 
fotografie per un massimo di ulteriori 2 facciate (formato A3) nella quale dovrà descrivere un Piano di 
Gestione della Viabilità". Al periodo successivo del medesimo elemento viene indicato come "... Il 
Piano dovrà essere corredato da tavole grafiche schematiche che individuino nel dettaglio tutti gli 
elementi (opere provvisionali, viabilità alternative, ecc.) atti a consentire la minimizzazione degli 
impatti ..." 
Si chiede se tali tavole grafiche debbano considerarsi al di fuori delle 10+2 facciate componenti il 
Piano di gestione delle viabilità e, in caso affermativo, si chiede il formato di produzione delle tavole 
e il numero massimo di facciate.  
 
Risposta: il Piano di Gestione della Viabilità dovrà essere sviluppato in una Relazione composta da 
massimo 10 facciate (formato A4), eventualmente corredata da schemi grafici e fotografie per un 
massimo di ulteriori 2 facciate (formato A3). 
 

 
Quesito n. 2  

 
Domanda: si chiede se è possibile ricevere il SOMMARIO PER ARTICOLI dei computi metrici 
estimativi di progetto e i rispettivi computi metrici estimativi in formato editabile (excel, pimus, ect..). 
 
Risposta: si confermano gli atti di progetto. 
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Quesito n. 3  
 
Domanda: in relazione a quanto previsto a pagina 62 del Disciplinare di gara secondo cui “L’impresa 
che risulterà prima classificata di un lotto non sarà ammessa al lotto/i successivo/i. Qualora partecipi 
ad altro lotto in qualità di componente di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di concorrenti, 
questi ultimi non potranno essere ammessi” si richiede di chiarire se tale ultima disposizione sia da 
intendersi che: 
ꞏ   i raggruppamenti composti da una o più imprese già aggiudicatarie di un lotto non saranno 

ammessi all’aggiudicazione del/i lotto/i successivo/i 

oppure 

ꞏ   i raggruppamenti composti da una o più imprese già partecipanti ad un lotto non saranno ammessi 
alla partecipazione al/i lotto/i successivo/i. 

Risposta: i raggruppamenti composti da una o più imprese prime classificate di un lotto, in forma 
singola o raggruppata, non saranno ammessi al/i lotto/i successivo/i.  

 
Quesito n. 4  

Domanda: in relazione alla clausola prevista nel bando di gara secondo cui “ciascuna impresa può 
aggiudicarsi complessivamente un solo lotto” ed in considerazione della notevole differenza di 
categorie SOA che compongono i vari lotti da cui ne discende una rilevante diversità nei requisiti di 
qualificazione/partecipazione, si richiede di chiarire se raggruppamenti contenenti una stessa impresa 
mandante ma imprese capogruppo diverse (ed eventualmente diverse ulteriori mandanti) possano 
presentare offerta e quindi essere aggiudicatari di più lotti distinti. 

Risposta: si conferma quanto indicato sul disciplinare di gara: 
“L’offerta può essere presentata per uno o più lotti.  L’ordine di apertura delle offerte è quello numerale 
progressivo del bando a cui il presente disciplinare si riferisce. Ciascuna impresa potrà aggiudicarsi 
un solo lotto.  
L’impresa che risulterà prima classificata di un lotto non sarà ammessa al lotto/i successivo/i. Qualora 
partecipi ad altro lotto in qualità di componente di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di 
concorrenti, questi ultimi non potranno essere ammessi.  

 
Quesito n. 5  

Domanda: in considerazione della condizione per cui la valutazione delle offerte avviene 
separatamente per ogni lotto di cui si compone la gara, si richiede se sia possibile la partecipazione 
a lotti diversi da parte di due imprese collegate ex art. 2359 codice civile. 

Risposta: deve ritenersi ammessa la partecipazione a lotti diversi da parte di imprese collegate ex 
art. 2359 c.c., fermo restando che il vincolo di aggiudicazione previsto dalla disciplina di gara si applica 
anche al caso di imprese collegate. 
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Quesito n. 6  

Domanda: con riferimento al Disciplinare di gara, in particolare a quanto richiesto alla lettera y) del 
paragrafo 2.1.1.7.2 (parti di lavori che si intendono subappaltare) e all’elemento di valutazione “8 – 
subappalto”, si chiede alla Spett.le Stazione Appaltante di dare evidenza di quali lavorazioni (tariffe di 
Elenco Prezzi Unitari) concorrano alla formazione dei singoli importi di tutte le categorie SOA previste. 
In mancanza di tali informazioni, dovendo indicare la percentuale che il concorrente intende 
subappaltare per le categorie OS22, OG6 e OS21, ai fini dell’attribuzione del punteggio per l’elemento 
8, risulterebbe impossibile poter stimare le reali necessità di subappalto correttamente suddivise per 
le singole categorie richieste.  

Risposta: si rimanda agli atti di progetto che contengono tutte le informazioni necessarie. 

 
Quesito n. 7  

 
Domanda: in caso di partecipazione alla procedura sotto forma di Consorzio di cui all’art. 45, 
comma 2, lettera b) del D.Lgs. 50/2016, si chiede conferma se i requisiti previsti al punto 2.1.1.6 
Capacità economica e finanziaria (art. 84, comma 7, D.Lgs. 50/2016) del disciplinare di gara 
possano essere soddisfatti sommando le cifre d’affari in lavori del Consorzio e delle sue consorziate 
esecutrici indicate in fase di gara.  
 
Risposta: si applica quanto previsto dall’art. 47 del D.Lgs. 50/2016. 


